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Il Cielo è la meta del nostro cammino terreno. Gesù ci ha preceduto e lì (…)
attende il nostro arrivo”.
Amici di Dio, 220

Cresciamo nella speranza, perché così ci rafforzeremo nella fede, vero
fondamento delle cose che si sperano e prova di quelle che non si vedono  [Eb
11, 1]. Cresciamo in tale virtù, che è supplica al Signore perché accresca in noi la
sua carità, poiché si confida davvero solo in ciò che si ama con tutte le forze: e
vale la pena amare il Signore. Voi avete sperimentato, come me, che la persona
innamorata si dona piena di sicurezza, con una sintonia meravigliosa, che porta i
cuori a battere all'unisono. E che mai sarà l'Amore di Dio? Non sapete che Cristo
è morto per ciascuno di noi? Sì, per il nostro povero, piccolo cuore, Gesù ha
consumato il sacrificio redentore.
Spesso il Signore ci parla del premio che ci ha guadagnato con la sua Morte e la
sua Risurrezione. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò
preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove
sono io  [Gv 14, 2-3]. Il cielo è la meta del nostro cammino terreno. Gesù ci ha
preceduti e là, in compagnia della Vergine e di san Giuseppe — che io tanto
venero —, degli Angeli e dei Santi, è in attesa del nostro arrivo.
Amici di Dio, 220

Che cosa meravigliosa quando il Padre ci dirà: Bene, servo buono e fedele: sei
stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo
padrone!  [Mt 25, 21]. Pieni di speranza! E questo il prodigio dell'anima
contemplativa. Viviamo di Fede, di Speranza, d'Amore; e la Speranza è la nostra
fortezza. Ricordate san Giovanni?  Ho scritto a voi, giovani, perché siete forti e la
parola di Dio dimora in voi e avete vinto il maligno  [1 Gv 2, 14]. Dio ci incalza, per
la giovinezza eterna della Chiesa e dell'umanità intera. Potete trasformare in
realtà divina tutto ciò che è umano, come il re Mida trasformava in oro tutto ciò
che toccava.
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Non dimenticatelo mai: dopo la morte vi accoglierà l'Amore. E nell'amore di Dio
ritroverete tutti gli amori limpidi che avete avuto sulla terra. Il Signore ha disposto
che trascorriamo la breve giornata della nostra esistenza lavorando e, come il suo
Unigenito, facendo il bene  [At 10, 38]. Chiediamo alla Madonna, Spes nostra, che
ci accenda del santo desiderio di abitare tutti insieme nella casa del Padre. Nulla
potrà preoccuparci, se decidiamo di ancorare il cuore al desiderio della vera
Patria: il Signore ci guiderà con la sua grazia e spingerà la barca con buon vento
a così luminose sponde.
Amici di Dio, 221

Vorrei che anche a voi avvenisse come a me: la sicurezza di sentirmi — di
sapermi — figlio di Dio mi riempie di quella vera speranza che, infusa nelle
creature come virtù soprannaturale, si adatta alla nostra natura ed è anche una
virtù molto umana. Sono felice per la certezza del Cielo che raggiungeremo, se
rimaniamo fedeli sino alla fine; per la felicità di cui saremo colmi, quoniam bonus
[Sal 105, 1], perché il mio Dio è buono e la sua misericordia è infinita. Tale
convincimento mi aiuta a comprendere che solo ciò che porta il sigillo di Dio rivela
il segno indelebile dell'eternità, e il suo valore è imperituro. Perciò, la speranza
non mi separa dalle cose di questa terra, ma mi accosta a codeste realtà in modo
nuovo, cristiano, portandomi a scoprire in ogni cosa la relazione della natura —
caduta — con Dio Creatore, con Dio Redentore.
Amici di Dio, 208

In te, Domine, speravi: in te, Signore, ho sperato. —E ho applicato, oltre ai mezzi
umani, la mia preghiera e la mia croce. —E la mia speranza non è stata vana, né
mai lo sarà: non confundar in aeternum.
Cammino, 95

Dobbiamo acquistare la misura divina delle cose, non perdendo mai il punto di
vista soprannaturale e sapendo che Gesù si avvale anche delle nostre miserie per
far risplendere la sua gloria. Pertanto, quando sentite serpeggiare nella vostra
coscienza l'amor proprio, la stanchezza, lo scoraggiamento, il peso delle passioni,
reagite con prontezza e ascoltate il Maestro; e non spaventatevi della triste realtà
che vediamo in noi, perché le debolezze personali ci accompagneranno finché
avremo vita.
Amici di Dio, 194
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